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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO che: 

  
a) con deliberazione n. 122 del 28 marzo 2011, la Giunta Regionale, in coerenza con le strategie del 

Piano Nazionale per il Sud, ha approvato l’elenco aggiornato dei Grandi Progetti contenuto nel 
POR Campania FESR 2007/13 e le relative schede descrittive ed ha modificato la procedura di 
approvazione degli stessi di cui alla D. G. R. n.326/09, al fine di accelerare i processi attuativi e di 
riprogrammazione delle risorse; 

b) tra i Grandi Progetti di cui all’allegato I della delibera n. 122/2011 è compreso il Grande Progetto 
Risanamento ambientale e valorizzazione dei Regi Lagni, con beneficiario la Regione Campania, 
che prevede interventi di rifunzionalizzazione ed adeguamento degli impianti regionali di 
depurazione di Napoli Ovest (Cuma), Acerra (Caivano), Napoli Nord (Orta di Atella), Area 
Casertana (Marcianise) e Foce Regi Lagni (Villa Literno) nonché interventi volti a realizzare e 
completare alcuni collettori comprensoriali; 

c) con Delibera di Giunta Regionale n. 202 del 27/04/2012 il Grande Progetto Risanamento 
ambientale e valorizzazione dei Regi Lagni è stato programmato sull’Obiettivo Operativo 1.4 
“Migliorare la gestione integrata delle risorse idriche” del POR Campania FESR 2007/2013, per i 
lavori strutturali, mentre le spese di gestione relative agli impianti di depurazione sono 
programmate a valere sulle risorse Regionali;  

d) in data 20/10/2011, il Grande Progetto in parola è stato notificato alla Commissione Europea ed è 
stato dichiarato ricevibile il 24/10/2011; 

e) con note prot. n. 829003 del 12/11/2012 e n. 906601 del 06/12/2012, il Dirigente dell’AGC 05 - 
Settore 09 ha trasmesso l'elenco degli interventi relativi al Risanamento ambientale e 
valorizzazione dei Regi Lagni, con il relativo valore economico, per l’importo complessivo di € 
230.000.219,00;  

f) la Delibera di Giunta Regionale n.708 del 10/12/2012 ha: 

• individuato la Regione Campania, Settore 09 Ciclo Integrato delle Acque dell’Area Generale di 
Coordinamento 05, quale soggetto gestore delle procedure di attuazione del Grande Progetto 
Risanamento ambientale e valorizzazione dei Regi Lagni; 

• programmato sull’Obiettivo Operativo 1.4 del POR Campania FESR 2007/2013 il Grande 
Progetto Risanamento ambientale e valorizzazione dei Regi Lagni per l’intero costo di € 
230.000.219,00, a parziale modifica delle Delibere n. 122/2011 e n. 202/2012 ed approvato le 
Linee Guida per l’attuazione dello stesso; 

• nominato il Coordinatore dell’A.G.C. 05 Responsabile Unico del Procedimento del Grande 
Progetto Risanamento ambientale e valorizzazione dei Regi Lagni relativamente a tutte le 
attività tecnico-amministrative allo stesso inerenti;  

g) con Decreto Dirigenziale n. 23 del 07/05/2013 l’U.O.G.P., tra l’altro, ha ammesso a finanziamento 
il Grande Progetto: “Risanamento ambientale e valorizzazione dei Regi Lagni”-CCI-
2011IT161PR007 - per l'importo complessivo di € 230.000.219,00, di cui € 125.000.219,00 a valere 
sui fondi del POR Campania FESR 2007-2013 - Asse I – Obiettivo Operativo 1.4 - Migliorare la 
gestione integrata delle risorse idriche e la restante parte di € 105.000.000,00, garantito sul 
“Programma Parallelo” di cui al PAC - Misure anticicliche e salvaguardia di progetti avviati, 
finanziato con la riduzione della quota di cofinanziamento nazionale del POR Campania FESR 
2007-2013; 

h) la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 228 del 18 maggio 2016, ha, tra l’altro: 

• definito il quadro delle risorse da destinare a ciascun Obiettivo Specifico/Risultato Atteso del 
POR Campania FESR 2014/2020 nel rispetto dell’assetto programmatico del POR approvato 
dalla Commissione europea 

• demandato all’Autorità di Gestione del POR Campania FESR 2014/2020 la definizione del 
Sistema di Gestione e Controllo del Programma allo scopo della successiva validazione da 
parte dell’Autorità di Audit; 

i) con la sopra citata DGR 228/2016 la dotazione finanziaria dell’Obiettivo specifico 6.3 
“Miglioramento del servizio idrico integrato e riduzione delle perdite di rete di acquedotto” è stata  



 

 

 

 

definita in € 558.392.101,33, di cui € 519.276.105,22 destinati al completamento dei Grandi 
Progetti del settore della depurazione delle acque reflue avviati con il POR Campania FESR 
2007/2013; 

j) con Decreto Dirigenziale n. 18 del 6/12/2016, l'Unità Operativa Grandi Progetti ha provveduto ad 
ammettere a finanziamento il Grande Progetto "Risanamento ambientale e valorizzazione dei Regi 
Lagni", CUP B87H12001940006, con Beneficiario la Regione Campania, per l'importo complessivo 
di Euro 199.503.735,62, a valere sull'Asse VI del POR Campania FESR 2014-2020, Priorità di 
investimento 6b - Obiettivo Specifico 6.3 - Azione 6.3.1), cui afferisce il progetto di 
"Rifunzionalizzazione ed adeguamento delle sezioni di trattamento dell'impianto di depurazione di 
Foce Regi Lagni"; 

k) con Delibera di Giunta Regionale n. 228 del 17/4/2018 è stato stabilito, a seguito della 
soppressione dell'Unità Operativa Grandi Progetti disposta con D.G.R. n. 62/2018, di affidare alla 
Direzione Generale per la Difesa del Suolo e l'Ecosistema (DG 06) il Grande Progetto 
"Risanamento ambientale e valorizzazione dei Regi Lagni"; 

CONSIDERATO che: 
  

a) in data 12/09/2013, è stata sottoscritta, tra Regione Campania-AGC 05- Settore Ciclo Integrato 
delle Acque e Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti-Provveditorato Interregionale per le 
Opere Pubbliche per la Campania e il Molise, apposita Convenzione avente ad oggetto il 
conferimento a quest’ultimo delle funzioni di Organismo Aggiudicatore Unitario, ai sensi e per gli 
effetti dell’art.33, comma 3 (secondo periodo) del D.Lgs. n.163/2006 e ss. mm. ii.; 

b) con Decreto Dirigenziale n. 304 dell’11/12/2013, n.653 del 30.4.3014 e n. 719 del 22/5/2014 tra 
l'altro, la Direzione Generale per l’ambiente e l’ecosistema:   

• approvava il progetto preliminare del “Grande Progetto Risanamento Ambientale e 
Valorizzazione dei Regi Lagni - Interventi di adeguamento degli impianti di depurazione 
regionali di Acerra, Cuma, Foce Regi Lagni, Marcianise e Napoli Nord - Impianto di “Foce Regi 
Lagni” costituito dagli elaborati ivi indicati; 

• approvava lo schema di contratto misto, per lavori e servizi; 

• trasmetteva al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti-Provveditorato Interregionale per le 
Opere Pubbliche per la Campania e il Molise gli atti progettuali, lo schema di contratto per 
l'affidamento in questione, mediante procedura aperta ex art. 55 del D.Lgs. n. 163/06 e 
ss.mm.ii. con il criterio di aggiudicazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 
dell’art. 83 del citato Decreto Legislativo;     

c) a conclusione dell’esperimento della fase di gara, il  Provveditorato Interregionale alle OO.PP 

Campania-Molise procedeva con Decreto del 09.09.2016, N. 29203 all’aggiudicazione definitiva,  

nonché alla dichiarazione di efficacia della stessa, della gestione, della progettazione esecutiva, del 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione,  dell’esecuzione dei lavori necessari per la 

realizzazione dell’intervento denominato “Rifunzionalizzazione ed adeguamento delle sezioni di 

trattamento dell’impianto di depurazione di Foce Regi Lagni” al costituendo raggruppamento di 

imprese “RTI Impresa Geko S.p.A. (Capogruppo) con sede in Roma C.F/.IVA:**OMISSIS** – 

Infratech Consorzio Stabile  (Mandante) con sede in Milano CF/P.IVA:**OMISSIS** e DAM S.L. 

con sede in Valencia (Spagna) C.F./P.I.:***OMISSIS**; 
d) l’aggiudicazione definitiva riconosce (art.1) al costituendo Raggruppamento temporaneo di 

concorrenti fra  Impresa Geko S.p.A. (Capogruppo), Infratech Consorzio Stabile  (Mandante) e 
DAM S.L. (Mandante) l'importo complessivo di euro 65.334.254,46 di cui Euro 24.328.781,93 per 
lavori a corpo al netto del  ribasso offerto del 18,857%, Euro 357.071,39 per compenso per l'attività 
di progettazione definitiva al netto del medesimo ribasso del 18,857%, Euro 249.119,56 per 
compenso per l'attività di progettazione esecutiva al netto del medesimo ribasso del 18,857%, Euro 
96.489,58 per compenso per attività di coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione al 
netto del medesimo ribasso del 18,857%, Euro 39.780.191,00 per gestione dell'impianto di 
depurazione al netto del medesimo ribasso del 18,857% ed Euro 522.601,00 per oneri di sicurezza 
non soggetti a ribasso d'asta;  



 

 

 

 

e) con Decreto Dirigenziale n. 234 del 7/4/2017 della D.G. Ambiente, Difesa del Suolo e Ecosistema 
si è proceduto in favore dell'ATI all'esecuzione anticipata delle prestazioni ex art. 302 del DPR 
207/2010, limitatamente all'attività di gestione dell'impianto di depurazione di Foce Regi Lagni nelle 
more della stipula del contratto; 

f) l’ATI GEKO spa (capogruppo) Infratech Consorzio Stabile (Mandante) DAM (mandante) ha 
comunicato la costituzione ex art. 93 del DPR 15/10/2010, della Clanius società consortile a 
responsabilità limitata con sede in Roma, alla via Ombrone n. 2G (REP. 31031 – RACC 14574 
20/9/17;  

g) con verbale del 6/3/2018, acquisito al protocollo regionale con prot. n. 158028 del 9/3/2018, si 
procedeva alla predetta consegna anticipata dell'impianto relativa all'attività di gestione a decorrere 
dalla data del 7/3/18; 

h) con nota 0007074/ACF/RT/18-RM del 7/9/18, sottoscritta anche dalle mandanti Infratech e DAM, 
la capogruppo Geko ha reiterato la richiesta di autorizzazione alla fatturazione diretta da parte della 
Clanius; 

i) con pec del 6/9/18 il Rup ha autorizzato, su conforme parere dell’Avvocatura Regionale rep. 

0110650 del 16/2/18, la fatturazione delle attività di gestione da parte della società consortile 

Clanius CF **OMISSIS** costituita ex art. 93 e art 276 del DPR 207/10 a decorrere dal SAL con 

competenza agosto 2018; 
j) con DD 512/2018 rettificato dal DD 542/18 si è preso atto del verbale approvazione lavori ed oneri 

gestionali, verbali nuovi prezzi e computi metrici  ex art 20 del capitolato descrittivo e prestazionale 
e dei relativi allegati al verbale medesimo acquisito al protocollo 2018.0634266 del 9/10/18, e si è 
consequenzialmente provveduto alla rideterminazione del quadro economico dell’intervento, 
fissando per quanto di interesse, l’importo della gestione quinquennale in complessivi  € 
41.046.218,12;  

k) in data 11.12.2018 è stato stipulato il contratto d’appalto, registrato al numero di repertorio 14543, 
tra l’ATI aggiudicataria e la Regione Campania per la progettazione esecutiva, il coordinamento 
della sicurezza in fase di progettazione e la realizzazione dei lavori di rifunzionalizzazione ed 
adeguamento dell’impianto di depurazione di Foce dei Regi Lagni nonché per la gestione del 
servizio di depurazione dei reflui per i comuni tributari; 

RILEVATO che: 
 

a) con nota 5878/CEO/AG/Roma-18 del 19/7/2018 la capogruppo Geko spa ha richiesto l’attivazione 
della procedura di cui all’art 115 Dlgs 163/06 per la rideterminazione del corrispettivo relativamente 
all’attività di smaltimento dei fanghi in considerazione dell’oggettivo aumento dei costi di mercato 
rispetto alle condizioni di gara per motivi sopravvenuti e non prevedibili nell’ambito dell’offerta;  

b) la suddetta criticità afferente i costi di smaltimento dei fanghi è stata sollevata da tutti gli 
aggiudicatari degli impianti di depurazione rientranti nel “Grande Progetto Risanamento 
Ambientale e valorizzazione dei Regi Lagni” e, pertanto, è in corso apposito approfondimento 
istruttorio sulla problematica de quo;  

c) con DD 456 del 28/9/18 il RUP ha provveduto a liquidare in acconto, le attività di gestione 
dell’impianto di Depurazione Foce Regi Lagni dal 07/03/2018 al 31/07/2018 limitatamente agli 
importi a corpo come risultanti dall’aggiudicazione definitiva per l’importo complessivo di € 
2.900.862,20 IVA inclusa; 

d) con DD n. 11 del 18/1/2019 il Rup ha provveduto a liquidare, l’importo a misura relativo ai primi tre 
SAL di gestione dell’impianto di Depurazione Foce Regi Lagni, - salvo eventuali conguagli sui sal 
successivi, per l’importo complessivo di € 573.250,43 IVA inclusa; 

e) con DD n. 80 dell’11/3/19 il RUP ha provveduto a liquidare in acconto, le attività di gestione 
dell’impianto di Depurazione Foce Regi Lagni dal 01/08/2018 al 31/10/2018 limitatamente agli 
importi a corpo come risultanti dall’aggiudicazione definitiva, nonché il conguaglio rate oneri mensili 
a corpo per la gestione sino al 31/10/18 giusto DD 512/18 e 542/18 per l’importo complessivo di € 
2.029.381,21 IVA inclusa;  

f) con DD n. 37 del 13/02/2019 il RUP ha provveduto a liquidare, l’acconto del 9° e 10° SAL di 
gestione dell’impianto di Depurazione Foce Regi Lagni relativi al periodo novembre-dicembre 
2018, per l’importo complessivo di € 1.268.843,02 IVA inclusa; 



 

 

 

 

g) con nota n.  818710 del 21/12/2018 il RUP del Grande Progetto Risanamento Ambientale e 
Valorizzazione dei Regi Lagni ha autorizzato, nelle more della compiuta definizione del 
procedimento ex art 115 Dlgs 163/06, l’applicazione di un prezzo provvisorio massimo e salvo 
conguaglio per le attività di trasporto, trattamento e smaltimento finale dei fanghi, pari a 160,00 
€/tonn. oltre IVA, utili e spese generali come offerte in sede di gara; 

h) con successiva e-mail del 27/02/19 il RUP ha impartito ai Direttori dell’esecuzione precise 
disposizioni in ordine alla contabilizzazione provvisoria degli oneri a misura; 

i) con dd n. 137 dell’11/04/19 il RUP ha preso atto degli atti prodotti dal Direttore dell’esecuzione   - 
verbale di concordamento partita provvisoria e relazione di gestione - nonchè della relazione del 
Verificatore di conformità, attestanti la regolarità della gestione nel periodo giugno-dicembre 2018, 
ed ha provveduto alla liquidazione del relativo corrispettivo a misura in linea con le disposizioni 
prot. n. 0818710 del 21/12/2018, in partita provvisoria a favore della Clanius SCARL per l’importo 
complessivo di € 1.398.463,51, Iva inclusa; 

j) con nota prot. 205942 del 29/3/19 il RUP del Grande Progetto Risanamento ambientale e 
valorizzazione dei Regi Lagni ha comunicato a tutti gli affidatari degli impianti di depurazione l’avvio 
di un procedimento correttivo di un errore materiale rilevato nella contabilizzazione degli importi a 
corpo per le attività di gestione di alcuni impianti e/o nell’individuazione del prezzo unitario per lo 
smaltimento dei fanghi; 

k) con la medesima nota il RUP ha manifestato la disponibilità ad effettuare, su richiesta delle società, 
incontri finalizzati a garantire la piena partecipazione al procedimento di cui sopra, a valutare 
eventuali eccezioni, controdeduzioni, osservazioni e/o quant’altro le società medesime intendano 
rappresentare, nonché a concordare le modalità e i termini più opportuni per l’attività correttiva da 
porre in essere; 

l) con successiva nota prot. 223788 del 5/4/19 trasmessa ai DEC ed ai Verificatori di conformità il 
RUP ha disposto, nelle more della definizione del procedimento correttivo, che si intendono 
congelati gli atti di contabilità e che sino a nuova disposizione s i richiede solo un’esaustiva 
relazione di gestione dei DEC e dei verificatori che descriva l’andamento della gestione, 
evidenziando fattispecie che possono dare origine all’applicazione di penali, la quantità di fanghi 
smaltiti, gli importi considerati per la quantificazione della quota a misura, specificando gli importi 
riconosciuti provvisoriamente dal DEC; 

m) con nota prot. n. 0265372 del 26/04/2019 il RUP ha  partecipato a tutti i soggetti affidatari degli 
impianti di depurazione afferenti il Grande Progetto Risanamento ambientale e valorizzazione dei 
Regi Lagni  i propri rilievi in merito ad alcune carenze ed alla non completa aderenza dei contenuti 
delle relazioni mensili di gestione con quanto previsto nel capitolato di gestione, richiamando, 
all’uopo l’art 4 e l’art 15 del capitolato medesimo e sollecitando le dovute integrazioni alle relazioni 
mensili, significando che eventuali ulteriori difformità non consentiranno la liquidazione dei relativi 
periodi di gestione; 

n) con DD n. 176 del 9/05/19 il RUP ha provveduto a liquidare in acconto e salvo conguaglio, l’importo 
di € 2.080.658,08 (pari al 95% dell’importo riconosciuto dal DEC e dal Verificatore di conformità) 
in favore del gestore dell’impianto di Depurazione Foce Regi Lagni, quale quota parte del 
corrispettivo a misura e a corpo relativo al 1° trimestre 2019, disponendo che l’autorizzazione alla 
fatturazione del rimanente importo del 5% resta subordinata al perfezionamento delle relazioni 
mensili  di gestione;  

o) Con DD n. 376 dell’8/08/2019 il RUP ha provveduto a liquidare in acconto e salvo conguaglio, 
l’importo di € 1.500.210,73 oltre IVA, a titolo di corrispettivo della gestione a corpo dell’impianto di 
Foce Regi Lagni relativa al trimestre aprile - giugno 2019;  

p) con DD n 432 del 26/9/2019 il RUP ha provveduto a liquidare in acconto e salvo conguaglio,  
l’importo di € 854.597,50 di cui € 109.508,32, quale recupero della trattenuta del 5% del 
corrispettivo contabilizzato dal DEC per il I trim 2019, € 230.029,76 quale quota parte del  
corrispettivo della gestione a corpo - trimestre aprile - giugno 2019 (tenuto conto dell’importo già 
corrisposto per il medesimo periodo per € 1.500.210,73 oltre IVA con DD 376/19) -  € 515.059,42 
a titolo di corrispettivo a misura per il  trimestre aprile - giugno 2019, in favore del gestore 
dell’impianto di Depurazione Foce Regi Lagni; 



 

 

 

 

q) Con DD n 482 del 24/10/2019 il RUP ha provveduto a liquidare in acconto e salvo conguaglio, 
l’importo di € 1.620.732,16 oltre IVA a titolo di acconto corrispettivo a corpo per il trimestre luglio - 
settembre 2019, in favore del gestore dell’impianto di Depurazione Foce Regi Lagni; 

r) Con nota prot. n. 689379 del 14/11/19 il RUP ha concluso il procedimento correttivo dell’errore 
materiale giusta nota rep. 0205942 del 29/03/2019 concedendo ai gestori degli impianti il termine 
di trenta giorni entro i quali formulare rilievi avverso suddetta determinazione; 

s) con nota prot. 758764 del 12/12/19 il RUP del Grande Progetto Risanamento Ambientale e 
Valorizzazione dei Regi Lagni ha autorizzato, nelle more della compiuta definizione del 
procedimento ex art 115 Dlgs 163/06, l’aggiornamento del prezzo provvisorio per le attività di 
trasporto, trattamento e smaltimento finale dei fanghi, di cui alla precedente nota prot. 818710/18, 
in € 210,0/tonn. oltre IVA, utili e spese generali come offerte in sede di gara a decorrere dal 
1/1/2019 fino a nuova determinazione chiarendo, peraltro, che suddetto prezzo provvisorio rimane 
applicabile solo nella cd fase transitoria, quindi sino al termine dei lavori, e che restano immutate 
le disposizioni rivolte ai DEC ed ai Verificatori circa l’obbligo di verifica dei subcontratti per 
riconoscere tale prezzo provvisorio solo laddove le condizioni economiche complessive degli stessi 
siano superiori ad € 210,00/ton; 

t) Con dd n. 13 del 22/01/2020 il RUP ha provveduto a liquidare in acconto e salvo conguaglio, 
l’importo di € 1.164.402,01 oltre IVA, di cui, € 109.508,33 oltre IVA a titolo di corrispettivo della 
gestione a corpo per il trimestre luglio - settembre 2019, ed € 1.054.893,68 oltre IVA a titolo di 
corrispettivo a misura per il trimestre luglio - settembre 2019; 

u) Con dd 112 del 10/03/2020 il RUP ha provveduto a liquidare in acconto e salvo conguaglio l’importo 
di € 1.730.240,49 oltre IVA, a titolo di corrispettivo a corpo per il trimestre ottobre - dicembre 2019, 
in favore del gestore dell’impianto di Depurazione Foce Regi Lagni; 

v) Con DD 134 del 27/03/2020 il RUP ha provveduto a liquidare in acconto e salvo conguaglio, 
l’importo di € 1.129.213,09 oltre IVA di cui € 825.139,85 oltre IVA per corrispettivo a misura relativo 
al IV trim 2019 ed € 304.073,24 oltre IVA a titolo di recupero dei costi di smaltimento fanghi 
sostenuti nei primi tre trimestri dell’anno 2019; 

w) Con dd 253 del 26/05/2020 il RUP ha provveduto a liquidare in acconto e salvo conguaglio, 
l’importo di € 2.549.068,01 oltre IVA di cui € 1.730.240,49 oltre Iva quale corrispettivo a corpo ed 
€ 818.827,52 oltre IVA quale corrispettivo a misura I trimestre 2020; 

x) Con dd n. 317 del 30/07/2020 il RUP ha provveduto a liquidare in acconto e salvo conguaglio 
l’importo di € 604.076,93 oltre IVA per € 60.407,69, a titolo di acconto sul corrispettivo della 
gestione a corpo periodo 2 Trim 2020; 

y) Con DD n. 362 del 10/09/2020 il RUP ha liquidato in acconto e salvo conguaglio, l’importo di € 
1.752.126,53 oltre IVA di cui € 1.126.163,56 oltre Iva quale q.p. del corrispettivo a corpo II trim 
2020 ed € 625.962,97 oltre IVA quale corrispettivo a misura (relativo ai soli mesi di aprile e maggio), 
per il periodo relativo al 2 trimestre 2020; 

z) Con DD n. 458 del 29/10/2020 il RUP ha liquidato in acconto e salvo conguaglio, l’importo di € 
712.866,28 oltre IVA quale acconto del corrispettivo a corpo per il periodo relativo al 3 trimestre 
2020; 

aa) Con DD n. 51 del’8/02/2021 il RUP ha liquidato in acconto e salvo conguaglio, considerati gli importi 
già liquidati con DD 362/2020 e DD 458 del 29/10/2020, l’importo di € 297.923,63 a titolo di saldo 
del corrispettivo a misura periodo 2 Trimestre 2020 in considerazione della relazione del DEC e 
del verificatore di conformità,  l’importo di € 1.017.374,21 oltre IVA, a titolo di saldo del corrispettivo 
a corpo III trim ed € 639.267,69 oltre IVA, a titolo di acconto del corrispettivo a misura relativo ai 
mesi di luglio e agosto 2020 sulla base dell’attestazione del DEC e nelle more delle relazioni di 
competenza del DEC e del Verificatore di conformità per complessivi € 1.954.565.53 oltre IVA; 

bb) con nota prot 613476 del 22.12.2020 il RUP ha comunicato le proprie determinazioni finali in ordine 
al procedimento relativo alla ripartizione del corrispettivo di gestione tra quota a corpo e quota a 
misura avviato con nota prot. 0205942 del 29/03/2020 rideterminando parzialmente, a seguito delle 
osservazioni formulate dai gestori in sede di partecipazione al procedimento, le proprie conclusioni 
di cui alla nota prot n. 689379 del 14/11/2019; 

cc) Con DD 72 del 16/02/2021 il RUP ha liquidato in acconto e salvo conguaglio, l’importo di € 
385.360,33 a titolo di saldo del corrispettivo a misura periodo 3 Trimestre 2020 in considerazione 



 

 

 

 

della relazione del DEC e del verificatore di conformità e l’importo di € 1.730.240,49 oltre IVA, a 
titolo di corrispettivo a corpo IV trim 2020, per complessivi € 2.115.600,82 oltre IVA; 

dd) Con DD 113 del 10/03/2021 il RUP ha liquidato in acconto e salvo conguaglio, l’importo di € 
1.137.147,15 oltre IVA a titolo di corrispettivo a misura periodo 4 Trimestre 2020 al netto della 
somma di € 16.716,08 corrispondente all’importo riconosciuto ex art 20 del capitolato per consumi 
elettrici aggiuntivi contabilizzati contrattualmente per un periodo temporale di 30 mesi già decorsi 
ed  erroneamente autorizzati in acconto del corrispettivo a corpo con la pec del 3/02/2021 e liquidati 
con DD 72 del 16/02/2021, e al netto della somma di € 10.072,71 per mancata trasmissione della 
documentazione dei sub contratti relativi agli impianti di conferimento CTL  e De Cristofaro; 

ee) Con dd n. 165 del 06/04/2021 il RUP ha liquidato in acconto e salvo conguaglio, l’importo di € 
1.266.253,09 (di cui € 1.142.349,60 a titolo di acconto sul corrispettivo a corpo ed € 123.903,49 a 
titolo di acconto sul corrispettivo a misura) oltre IVA - periodo 1Trimestre 2021; 

ff) Con dd 223 del 29/04/2021 il RUP ha liquidato in acconto e salvo conguaglio, l’importo di € 
841.809,58 (di cui € 571.174,80 a titolo di acconto sul corrispettivo a corpo ed € 270.634,78 a titolo 
di acconto corrispettivo a misura) oltre IVA periodo 1 Trimestre 2021; 

gg) Con DD n. 246 del 12/05/2021 si è provveduto alla nomina dell’Arch. Salvatore Schiano Lo Moriello 
quale DEC del contratto in sostituzione dell’Arch Pasquale Bruno deceduto in data 19/04/2021;   

hh) con dd 330 del 17/06/2021 il RUP ha liquidato in acconto e salvo conguaglio, l’importo di € 
952.533,44, di cui € 332.079,25 a titolo di corrispettivo a misura I trimestre 2021 (nelle more della 
relazione del Verificatore di conformità,) ed € 620.454,19 a titolo di acconto sul corrispettivo a corpo 
II trimestre 2021, oltre IVA;  

ii) Con DD n. 465 del 29/7/2021 il RUP ha liquidato in acconto e salvo conguaglio l’importo di € 
1.844.877,32 (di cui € 1.093.070,23 a titolo di corrispettivo a corpo ed € 751.807,09 a titolo di 
acconto sul corrispettivo a misura II trimestre 2021, oltre IVA; 

jj) Con DD n. 571 del 20/10/2021 il RUP ha liquidato in acconto e salvo conguaglio l’importo di € 
1.949.518,48 (di cui € 1.542.171,97 a titolo di corrispettivo a corpo 3 trim. ed € 407.346,51 a titolo 
di corrispettivo a misura II trimestre 202,) oltre IVA; 

kk) Con DD n. 715 del 23/11/2021 il RUP ha liquidato in acconto e salvo conguaglio l’importo di € 
1.854.534,79 di cui € 1.685.940,72 per imponibile (€ 1.514.588,28 a titolo di corrispettivo a misura 
3 trim. ed € 171.352,44 a titolo di corrispettivo a corpo III trimestre 2021) ed € 168.594,07 per IVA; 

ll) Con DD n. 97 del 24/02/2022 il RUP ha liquidato in acconto e salvo conguaglio l’importo di € 
3.478.752,95 di cui € 3.162.502,68 per imponibile (€ 243.866,54 a titolo di corrispettivo a misura 3 
trim., € 1.542.171,97 a titolo di corrispettivo a corpo III trimestre 2021 ed € 1.376.464,17 a titolo di 
corrispettivo a misura III trimestre 2021), oltre IVA; 

mm) Con dd 202 del 07/04/2022 il RUP ha liquidato in acconto e salvo conguaglio l’importo di € 
2.060.791,59 di cui € 1.873.446,90 per imponibile (€ 159.922,49 a titolo di corrispettivo a misura 
ed € 171.352,44 a titolo di corrispettivo a corpo IV trimestre 2021 ed € 1.542.171,97 a titolo di 
corrispettivo a corpo I trimestre 2022), oltre IVA; 

nn) Con DD n. 333 del 16/06/2022 la DG 50.06.00 ha liquidato in acconto e salvo conguaglio l’importo 
di € 2.355.156,05 di cui € 2.141.050,95 per imponibile (€ 1.211.654,01 misura 1 trimestre 2022, € 
205.771,98 q.p. corrispettivo a corpo 1 trimestre 2022, € 109.412,14 q.p. corrispettivo a corpo 2 
trimestre 2022, € 70.493,05 ed € 18.248,17 per trattenute pregresse, € 525.471,60 conguaglio 
corpo procedimento ripartizione quota corpo e misura) ed € 214.105,10 per IVA al 10%; 

oo) CON DD n. 447 del 25/07/2022 la DG 50.06.00 ha liquidato in acconto e salvo conguaglio l’importo 
di € 1.044.188,75 di cui € 949.262,50 per imponibile (q.p. corrispettivo a corpo 2 trimestre 2022) 
ed € 94.926,25 per IVA al 10%; 

pp) Con DD 464 del 28/7/2022 la DG 50.06.00 ha liquidato in acconto e salvo conguaglio l’importo di 
€ 1.263.152,09 di cui € 1.148.320,08 per imponibile (€ 689.269,31 q.p. corrispettivo a corpo ed € 
459.050,77 q.p. corrispettivo a misura 2 trimestre 2022) ed € 114.832,01 per IVA al 10%; 

qq) Con DD 47 del 26/01/2023 la DG 50.06.00 ha liquidato in acconto e salvo conguaglio l’importo di 
€ 2.967.973,02 di cui € 2.698.157,29 per imponibile (€ 604.684,26 q.p. corrispettivo a misura II 
Trim., € 1.747.943,95 corrispettivo a corpo III trim ed € 345.529,08 q.p. corrispettivo a corpo IV 
trimestre 2022) ed € 269.815,73 per IVA al 10%; 



 

 

 

 

rr) CON DD 97 del 17/2/2023 la DG 50.06.00 ha liquidato in acconto e salvo conguaglio l’importo di 
€ 1.542.656,36 di cui € 1.402.414,87 per imponibile a titolo di corrispettivo a corpo 4 trimestre 2022 
ed € 140.241,49 per IVA al 10%; 

ss) CON provvedimento prot. n. 119422 del 06/03/2023 il contratto rep. n. 14543 dell’11/12/2018 con 
scadenza in data 07/03/2023 è stato prorogato limitatamente alle attività di gestione dell’impianto 
di depurazione al 06/07/2025, per allinearlo a quanto previsto negli atti di gara, tenuto conto 
dell’andamento dei lavori per assicurare lo svolgimento della fase di avviamento di durata triennale; 

tt) Con DD n. 170 del 24/03/2023 la DG 50.06.00 ha liquidato in acconto e salvo conguaglio l’importo 
di € 2.177.185,41 di cui € 1.979.259,46 per imponibile (€ 813.963,49 misura 3 trimestre 2022 - € 
1.165.295,97 q.p. corpo 1 trimestre 2023) ed € 197.925,95 per IVA al 10%; 

uu) Con DD n. 316 del 25/05/2023 la DG 50.06.00 ha liquidato in acconto e salvo conguaglio l’importo 
di € 1.806.658,23 di cui € 1.642.416,57 per imponibile (€ 564.854,65 misura 4 trimestre 2022 - € 
582.647,98 q.p. corpo 1 trimestre 2023 - € 494.913,94 q.p. corpo 2 trimestre 2023) ed € 164.241,66 
per IVA al 10%; 

vv) Con DD n. 489 del 21/07/2023 la DG 50.06.00 ha liquidato in acconto e salvo conguaglio l’importo 
di € 1.955.154,52 di cui € 1.777.413,20 per imponibile (€ 1.253.030,01 q.p. corpo 2 trimestre 2023 
- € 524.383,19 q.p. corpo 3 trimestre 2023) ed € 177.741,32 per IVA al 10%; 

ww) Con DD n. 949 del 29/11/2023 la DG 50.06.00 ha liquidato in acconto e salvo conguaglio 
l’importo di € 1.518.513,74 di cui € 1.380.467,04 per imponibile (€ 1.097.473,63 q.p. corpo 3 
trimestre 2023 - € 282.993,41 misura 1 trimestre 2023) ed € 138.046,70 per IVA al 10%; 

xx) Con DD n. 62 del 19/02/2024 la DG 50.06.00 ha liquidato in acconto e salvo conguaglio l’importo 

di € 3.414.614,61 di cui € 3.104.195,10 per imponibile (€ 1.003.527,77 conguaglio misura ottobre 

22/marzo 23 – € 126.087,14 - € 1.747.943,95 ed € 226.636,24 rispettivamente per q.p. corpo 3 e 
4 trimestre 2023 – 1 trim 2024) ed € 310.419,51 per IVA al 10%; 

yy) Con DD n. 275 del 03/06/2024 la DG 50.06.00 ha liquidato in acconto e salvo conguaglio l’importo 

di € 4.325.397,66 di cui € 3.932.179,69 per imponibile (€ 1.245.576,01 conguaglio misura anno 

2023 – € 1.521.307,71 ed € 1.165.295,97 rispettivamente per q.p. corpo 1 e 2 trimestre 2024) 

ed € 393.217,97 per IVA al 10%; 
zz) Con DD n. 408 del 24/07/2024 la DG 50.06.00 ha liquidato in acconto e salvo conguaglio l’importo 

di € 1.281.825,56 di cui € 1.165.295,96 per imponibile (€ 582.647,98 rispettivamente per q.p. corpo 
2 e 3 trimestre 2024) ed € 116.529,60 per IVA al 10%; 

aaa) Con DD n. 575 del 17/10/2024 la DG 50.06.00 ha liquidato in acconto e salvo conguaglio 
l’importo di € 2.225.486,96 di cui € 2.023.169,96 per imponibile (€ 1.165.295,97 per q.p. corpo 3 
trimestre 2024 - € 857.873,99 a titolo di acconto sul corrispettivo a misura di cui € 334.080,21 per 
il 1 trimestre 2024 - € 274.042,33 per il 2 trimestre 2024 ed € 249.751,45 per il 3 trimestre 2024) 
ed € 202.317,00 per IVA al 10%;  

bbb) Con DD n. 665 del 13/11/2024 la DG 50.06.00 ha liquidato in acconto e salvo conguaglio 
l’importo di € 1.167.248,50 di cui € 1.061.135,00 a titolo di acconto sul corrispettivo a corpo 4° 
trimestre 2024 ed € 106.113,50 per IVA al 10%;  

ccc) Con DD n. 213 del 03/04/2025 la DG 50.06.00 ha liquidato in acconto e salvo conguaglio 
l’importo di € 2.980.437,15 di cui € 2.709.488,32 a titolo di corrispettivo a corpo (€ 686.808,95) e 
corrispettivo a misura (€ 274.735,42) 4° trimestre 2024 e corrispettivo a corpo I trimestre 2025 (€ 
1.747.943,95) ed € 270.948,83 per IVA al 10%; 

ddd) Con provvedimento prot. 326345 del 30/06/2025 è stata autorizzata la prosecuzione delle 
attività di gestione dell’impianto di depurazione di Foce Regi Lagni di cui al contratto rep 14543 del 
11/12/2018 oltre la data di scadenza fissata al prossimo 06/07/2025, agli stessi patti e condizioni, 
fino a tutto il 31/12/2025, ovvero per il periodo strettamente necessario a consentire il 
completamento delle procedure tecnico amministrative finalizzate all’approvazione del progetto 
esecutivo per l’esecuzione dei lavori complementari, in linea economica e del relativo 
cronoprogramma, oltre che alla definizione degli atti contrattuali di affidamento dei medesimi e 
della connessa attività di gestione; 

eee) Con DD n. 425 del 01/07/2025 la DG 50.06.00 ha liquidato in acconto e salvo conguaglio 
l’importo di € .922.738,35 di cui € 1.747.943,95 a titolo di corrispettivo a corpo II trimestre 2025 ed 
€ 174.794,40 per IVA al 10%; 



 

 

 

 

fff) Con DD n. 661 del 09/09/2025 la DG 50.06.00 ha liquidato in acconto e salvo conguaglio l’importo 
di € 1.538.190,68 di cui € 1.398.355,16 a titolo di quota parte corrispettivo a corpo III trimestre 2025 
ed € 139.835,52 per IVA al 10%; 

ggg) Con dd n. 87 del 03/11/2025 la DG 213.00.00 ha liquidato in acconto e salvo conguaglio 
l’importo di € 4.621.519,24 di cui € 4.201.381,13 a titolo di quota parte corrispettivo a corpo III (€ 

349.588,79) e IV trimestre 2025 (€ 582.647,98) e rivalutazione ISTAT (€ 3.269.144,36) ed € 

420.138,11 per IVA al 10% 
hhh) Con dd n. 238 del 26/11/25 a DG 213.00.00 ha liquidato in acconto e salvo conguaglio 

l’importo di € 2.058.475,28 di cui € 1.871.341,16 a titolo di quota parte corrispettivo a corpo IV 
trimestre 2025 (€ 582.647,98) – misura I (€ 417.525,18), II (€ 379.832,27) e III Trim. (€ 361.538,45) 
2025 e settembre 2024 (€ 129.797,28) ed € 187.134,12 per IVA al 10%; 

iii) Con provvedimento prot. n. 719494 del 17/12/2025 il RUP ha autorizzato la prosecuzione delle 
attività di gestione dell’impianto di depurazione di Foce Regi Lagni di cui al contratto rep 14543 del 
11/12/2018 oltre la data di scadenza fissata in virtù del pregresso prot. 3236345/25 al prossimo 
31/12/2025, agli stessi patti e condizioni, fino a tutto il 31/03/2026, ovvero per il periodo 
strettamente necessario alla sottoscrizione degli atti contrattuali di affidamento dei lavori 
complementari e della connessa attività di gestione; 

PRESO ATTO che 
a) Con nota prot. n. 0437/CEO/AG/Roma-24 del 26.11.2024 Ia capogruppo Geko spa ha comunicato 

che, con ordinanza del tribunale Commerciale numero 3 di Valencia (Junzago de lo Mercantil 
numero 3 de Valencia), del 26 Settembre 2024, pubblicata in data 01.10.2024, con il numero di 
registro Concurso Ordinario 894/2024, è stata dichiarata l’insolvenza volontaria della mandante 
“Depuracione de Agua de mediterraneo S.L.” con sede in Paterna (Spagna), asserendo che  
suddetta procedura spagnola corrisponde ad un fallimento in Italia e come tale in virtù dell’art 37 
del Dlgs 163/06 (ratione temporis applicabile) ha comunicato l’estromissione di tale società DAM 
a decorrere dal 01/10/2024 specificando che la quota residua dell’appalto alla stessa affidata 
accrescerà le quote delle altre due componenti l’ATI; 

b) Con nota prot. 0464/CEO/Ag/Roma -24 del 19/12/2024 Ia capogruppo Geko spa ha trasmesso 
l’atto notarile rep n. 4710 del 11/12/2024 – racc.3781 di modifica dell’ATI e di ridefinizione delle 
quote di partecipazione della capogruppo Geko spa e della mandante Infratech Consorzio stabile; 

c) Con nota prot. 042/GK/CLN/ENG/GFC-25 del 28/03/2025 la Capogruppo Geko spa ha comunicato 
di aver sottoscritto un accordo transattivo con la DAM S.L., “…trasmesso al Giudice della 
procedura a cui è sottoposta la DAM, il quale in data 12 marzo 2025 ha emesso Ordinanza di 
Omologa, il cui termine di impugnativa scadrà il prossimo 11 aprile 2025. Decorso tale termine, 
verrà emessa dichiarazione giudiziale di efficacia definitiva e per l’effetto si porterà a compimento 
l’Accordo tra le Parti; 

d) Con successiva nota prot. 076/CEO/AG/Roma-25 del 10/06/2025 la società Geko spa ha 
trasmesso l’accordo transattivo intervenuto tra le componenti attuali dell’ATI aggiudicataria con il 
socio escluso DAM SL nonché il provvedimento di definitività dell’ordinanza di omologazione 
dell’accordo medesimo emesso dal Tribunale di Valencia, con il quale la DAM SL ha, tra l’altro, 
accettato l’estromissione dall’Ati e dalla Consortile;  

RILEVATO, altresì che: 

a) Con nota prot. n. 0101751 del 06/02/2026  il RUP, nelle more delle relazioni del DEC e del 

Verificatore di conformità, considerate le comunicazioni del Direttore dell’esecuzione del 

28/01/2026 e del 30/01/2026, considerate le difficoltà finanziarie rappresentate per le vie brevi, al 

fine di non compromettere l’efficacia della gestione, ha autorizzato la fatturazione, in acconto salvo 

conguaglio, dell’importo di € 260.613,34 oltre IVA a titolo di corrispettivo a misura IV trimestre 2025, 

dell’importo di € 503.633,60 oltre IVA a titolo di inertizzazione fanghi e di € 1.165.295,97 oltre IVA 

a titolo di corrispettivo a corpo dicembre 2025 (€ 582.647,98) e  I trimestre 2026 (€ 582.647,98), 

ferme ed impregiudicate tutte le attività di approfondimento e verifica dei dati contabili, 

amministrativi e tecnici e di quant’altro risulterà dagli atti degli organi di controllo della gestione.    



 

 

 

 

b) Con la medesima nota, il RUP ha, altresì, autorizzato la fatturazione dell’importo pari ad € 

385.708,11 oltre IVA a titolo di revisione prezzi del corrispettivo a corpo - periodo contrattuale 7 

settembre/31dicembre 2025; 

c) con DGR n. 25 del 22.1.2019 è stato istituito nel bilancio gestionale 2019/2021 il capitolo di spesa 

n. U01703 “Gestione dei complessi depurativi” attribuito alla Direzione Generale per la Difesa del 

Suolo e l’Ecosistema per semplificare le attività amministrative di liquidazione delle spese di 

gestione relative agli impianti di depurazione di cui al Grande Progetto; 

d) con DD n. 359 del 10/07/2024 la Direzione Generale Difesa del Suolo e Ecosistema, relativamente 

alla gestione dell'impianto di Foce Regi Lagni, ha impegnato a favore della Clanius s.c.a.r.l. 

l’importo di € 8.999.958,68 per l’Esercizio finanziario 2025 del bilancio gestionale 2024/2026, 

rimodulato successivamente con DD n. 451 del 07/07/2025; 

e) con DD n. 65 del 21/10/2025 la Direzione Generale Difesa del Suolo e Ecosistema, relativamente 

alla gestione dell'impianto di Foce Regi Lagni, ha impegnato a favore della Clanius s.c.a.r.l. 

l’importo di € 8.999.958,68 per l’Esercizio finanziario 2026; 

f) sono state acquisite le fatture emesse dalla società consortile Clanius CF: **OMISSIS** a titolo di 

quota parte corrispettivo a misura e a corpo IV trimestre 2025, adeguamento corrispettivo a corpo 

settembre/dicembre 2025, inertizzazione fanghi e quota parte corrispettivo corpo I trimestre 2026 e 

specificamente: 

• Fattura n. 1/PA del 06/02/2026 per l’importo di € 472.404,48 di cui € 429.458,62 per imponibile 
ed € 42.945,86 per IVA al 10%; 

• Fattura n. 2/PA del 06/02/2026 per l’importo di € 2.074.371,63 di € 1.885.792,39 per imponibile 
ed € 188.579,24 per IVA al 10%;  

 
ACCERTATO che: 
 

a) gli elementi informativi relativi alla prestazione sono:  

  

PRESTAZIONE 

Denominazione CIG CUP 

Gestione Impianto di depurazione di Foce Regi Lagni – 
Quota parte Corpo e misura IV trim 25 – rivalutazione ISTAT 

sett/dic 25 – inertizzazione fanghi – corpo gennaio 26 
574470695A B73D12000570006 

 
b) gli elementi informativi del beneficiario sono: 

PAGAMENTO 

Impegno Estremi fattura 
e registrazione 

Modalità di pagamento su conto 
dedicato 

Causale 
pagamento Importo Ritenuta IVA 

D.D. n. 359 del 
10/07/2024 – 

impegno contabile 
n.3240007380 

posizione 4 

  
n.1/PA del 
06/02/2026 

 PROT. n. 775 
/del 10/02/2026 

registrata in RUF 
al N. 

2110000917 
scadenza fattura 

11/03/2026 
  

  

  

  

**********OMISSIS********** 
intestato alla Clanius scarl 

  

  

 

  

Impianto di 
depurazione 
di Foce Regi 

Lagni –  
Servizio 
gestione 
Quota parte 
Corpo e 
misura IV 
trim 25 – 
rivalutazione 
ISTAT 
sett/dic 25 – 
inertizzazione 

€ 472.404,48   € 42.945,86 



 

 

 

 

D.D. n. 65 del 
21/10/2025 – 

impegno contabile 
n.3250009134 

posizione 3 

  
n.2/PA del 

06/02/2026 – 
PROT. n.776 del 

10/02/2026 
registrata in RUF 

al N. 
2110000918 

scadenza fattura 
11/03/2026 

  

  

  

fanghi – 
corpo 
gennaio 26 

€ 2.074.371,63   € 188.579,24 

TOTALI € 2.546.776,11   € 231.525,10 

  

 BENEFICIARIO PAGAMENTO 

Ragione Sociale Indirizzo Comune Codice Fiscale/Partita IVA 

Clanius S.C.A.R.L. 
  

Via Reno 3/5 – 00198  Roma 
Codice fiscale: **OMISSIS**                                                                                                   

partita IVA      

***OMISSIS*** 

  
c) gli elementi informativi contabili sono indicati in SAP 

  
VISTO che: 
  

a) il Consiglio Regionale con Legge Regionale 30 dicembre 2024, n. 25, ha approvato le “Disposizioni 
per la formazione del bilancio di previsione finanziario per il triennio 2025-2027 della Regione 
Campania - Legge di stabilità regionale 2025” e con Legge Regionale 30 dicembre 2024, n.26, ha 
approvato il “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2025-2027 della Regione Campania”, 
in conformità con le disposizioni di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, così come 
modificato ed integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

b) la Giunta Regionale con Deliberazione n. 773 del 27 dicembre 2024 ha approvato il “Documento 
Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di Previsione Finanziario per il triennio 2025-2027 della 
Regione Campania” contenente, ai sensi dell’articolo 39, comma 10, del Decreto Legislativo 23 
giugno 2011, n. 118 la ripartizione delle Tipologie di Entrata in Categorie e dei Programmi di spesa 
in Macroaggregati per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione e con Deliberazione 
n. 1 del 07/01/2025 ha approvato il “Bilancio Gestionale 2025-2027 della Regione Campania”;    

c) il Consiglio regionale ha approvato la legge regionale n. 15 del 6 ottobre 2025 ad oggetto: 
“Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio di previsione della Regione Campania per 
l’anno 2026 per garantire l’applicazione dei principi applicati della contabilità finanziaria di cui al 
paragrafo n. 8 dell’allegato n. 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

d) La Direzione Generale per le risorse Finanziarie con circolare prot. n. 0683429 del 04/12/2025 
recante “Disposizioni per la fase gestionale dell’Esercizio Provvisorio” ha precisato le attività che 
possono essere poste in essere durante l’Esercizio Provvisorio; 

e) l’esercizio provvisorio del bilancio è stato autorizzato dal 1° gennaio 2026 e fino al momento 
dell’entrata in vigore della legge di approvazione del bilancio di previsione 2026-2028, e comunque 
non oltre il 30 aprile 2026, sulla base degli stanziamenti di spesa previsti per l’esercizio 2026 nel 
bilancio di previsione 2025-2027, come modificato dai provvedimenti di variazione adottati nel 
corso dell’anno 2025 

VERIFICATO che: 
  



 

 

 

 

a) il Durc Prot. INPS _ 49079280 del 20/01/2026 con scadenza validità 20/05/2026 riferito alla 

Infratech Consorzio Stabile, con sede in Milano Piazza IV Novembre 7 C.F./P.IVA: **OMISSIS** 

attesta che il creditore è in regola con il pagamento dei contributi; 

b) il DURC n. Prot. INPS_51502732 del 05/11/2025, con scadenza validità 05/03/2026 riferito alla 

Geko S.p.A (capogruppo) con sede in Roma Via Reno 3/5 C.F./P.IVA: **OMISSIS**, attesta che 

il creditore è in regola con il pagamento dei contributi; 

c) il DURC n. Prot. INAIL_ 51621003 del 12/11/2025, con scadenza validità 12/03/2026, riferito alla 

Clanius S.C.A.R.L. CF: **OMISSIS**, con sede in Roma Via Reno 3/5, attesta che il creditore è 

in regola con il pagamento dei contributi; 

d) da visura camerale del 28/01/2026 (documento T636498028), tramite il sistema telematico 

Telemaco, si evince che la Infratech Consorzio Stabile risulta iscritta alla Camera di Commercio 

Industria Artigianato e Agricoltura di Milano Monza Brianza Lodi, nella sezione ordinaria nel 

Registro delle Imprese dal 29/03/19, C.F/ P.I. **OMISSIS**   - REA ***OMISSIS**; 
e) il certificato di Infratech Consorzio Stabile relativo alle procedure di scioglimento, concorsuali e di 

cancellazione (documento T637903743 estratto dal Registro Imprese in data 06/02/2026), risulta 
regolare;        

f) da visura camerale del 28/01/2026 (documento T636497607), tramite il sistema telematico 

Telemaco, si evince che la Geko S.p.A. risulta iscritta alla Camera di Commercio Industria 

Artigianato e Agricoltura di Roma nella sezione ordinaria nel Registro delle Imprese dal 17/11/15, 

C.F. C.F/ P.I. **OMISSIS**   - REA RM – *OMISSIS*; 
g) il certificato di Geko S.p.A. relativo alle procedure di scioglimento, concorsuali e di cancellazione 

(documento T629903942 estratto dal Registro Imprese in data 03/12/2025), risulta regolare;      

h) da visura camerale del 28/01/2026 (documento T 636496331), tramite il sistema telematico 

Telemaco, si evince che la Clanius S.C.A.R.L. risulta iscritta alla Camera di Commercio Industria 

Artigianato e Agricoltura di Roma, nella sezione ordinaria nel Registro delle Imprese dal 

28/09/2017, C.F/ P.I. **OMISSIS**   - REA *OMISSIS*; 
i) il certificato di Clanius S.C.A.R.L. relativo alle procedure di scioglimento, concorsuali e di 

cancellazione (documento T 637903156 estratto dal Registro Imprese in data 06/02/2026), risulta 
regolare;   

j) che è stata effettuata la richiesta di informazioni antimafia per la Infratech Consorzio Stabile scarl 
per il tramite dell’Ufficio Centrale Acquisti della Regione Campania tramite la Banca Dati Nazionale 
Antimafia prot PR_MIUTG_ 0033648 del 29/01/2026;      

k) che è stata effettuata la richiesta di informazioni antimafia per la Geko S.p.A. per il tramite 
dell’Ufficio Centrale Acquisti della Regione Campania tramite la Banca Dati Nazionale Antimafia 
prot PR_RMUTG 0039586 del 29/01/2026;   

l) che è stata effettuata la richiesta di informazioni antimafia per la Clanius S.C.A.R.L. per il tramite 
dell’Ufficio Centrale Acquisti della Regione tramite la Banca Dati Nazionale Antimafia prot 
PR_RMUTG  0039579 del 29/01/2026; 

m) il creditore, con nota acquisita al prot. reg. n. 695993 del 05/11/2018, ha comunicato il conto 
corrente bancario dedicato alla registrazione di tutti i movimenti finanziari connessi con l'oggetto 
dell’appalto, ai sensi dell’art 3 commi 1 e 7 della Legge n. 136/2010;  

n) La spesa liquidata con il presente provvedimento rientra tra quelle soggette agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dall'art. 3, comma 5, della legge n. 136/2010 e/o da 
successive disposizioni in materia; 

o) la spesa è liquidabile in quanto la prestazione è stata resa e rispetta i limiti dell'impegno di spesa; 
p) il servizio reso dall’appaltatore è rilevante ai fini dell’I.V.A. commerciale; 

 
RITENUTO per quanto sopra esposto: 
a) di dover prendere atto del provvedimento prot. n. 0101751 del 06/02/2026 con il quale il RUP, 

nelle more delle relazioni del DEC e del Verificatore di conformità, considerate le comunicazioni 
del Direttore dell’esecuzione del 28/01/2026 e del 30/01/2026, considerate le difficoltà 
finanziarie rappresentate per le vie brevi, al fine di non compromettere l’efficacia della gestione, 



 

 

 

 

ha autorizzato la fatturazione, in acconto salvo conguaglio, dell’importo di € 260.613,34 oltre 
IVA a titolo di corrispettivo a misura IV trimestre 2025, dell’importo di € 503.633,60 oltre IVA a 
titolo di inertizzazione fanghi e di € 1.165.295,97 oltre IVA a titolo di corrispettivo a corpo 
dicembre 2025 (€ 582.647,98) e  I trimestre 2026 (€ 582.647,98), ferme ed impregiudicate tutte 
le attività di approfondimento e verifica dei dati contabili, amministrativi e tecnici e di quant’altro 
risulterà dagli atti degli organi di controllo della gestione;   

b) di dover prendere atto che con il medesimo atto il RUP ha, altresì, autorizzato la fatturazione 
dell’importo pari ad € 385.708,11 oltre IVA a titolo di revisione prezzi del corrispettivo a corpo 
- periodo contrattuale 7 settembre/31dicembre 2025; 

c) di dover liquidare, in acconto salvo conguaglio, l’importo di € 2.546.776,11 di cui € 2.315.251,01 
a titolo di quota parte corrispettivo a corpo (€ 582.647,98) e misura (€ 260.613,34) IV trimestre 
2025 - rivalutazione ISTAT (€ 385.708,11) corpo gennaio 2026 (€ 582.647,98) ed inertizzazione 
fanghi (€ 503.633,60) ed € 231.525,10 per IVA al 10%; 

d) di poter pagare, in favore della Clanius S.C.A.R.L., C.F/ P.I. **OMISSIS** la somma 

complessiva di € 2.546.776,11 di cui € 2.315.251,01 per imponibile ed € 231.525,10 per IVA al 

10% in regime di scissione dei pagamenti, a saldo delle fatture n. 1/PA e n. 2/PA del 06/02/2026 

prelevando rispettivamente la somma dall’impegno n. 3240007380 posizione 4 assunto con 

decreto n. 359 del 10/07/2024 rimodulato con DD 451 del 7/7/25 e dall’impegno n. 3250009134 

posizione 3 assunto con DD. N. 65 del 21/10/2025; 
e) di poter autorizzare l’UOS 202.04.02 “Gestione dei procedimenti della spesa Regionale” ad 

emettere i seguenti ordinativi di pagamento: 

• € 2.315.251,01 in favore della Clanius S.C.A.R.L., C.F/ P.I. **OMISSIS** mediante accredito su 

IBAN: ***********OMISSIS********** 

• € 231.525,10 in favore dell’Erario da versare nei modi e nei termini di Legge;       

  
VISTI:  

6) il D.Lvo n. 118 del 23.6.2011; 
6) il Regolamento n. 5 del 07/06/2018 “Regolamento di Contabilità Regionale”; 
6) l’atto costitutivo dell’ATI - rep.  589 del 2/11/16 e successivo REP. 1548 19/12/2019; 
6) l’atto modificativo dell’ATI rep 4710 dell’11/12/2024 
6) l’atto costitutivo della S.C.A.R.L. - REP. 31031 – RACC 14574 20/9/17-  
6) il parere dell’Avvocatura Regionale rep. 0110650 del 16/2/18 

  
 ACQUISITE le dichiarazioni di assenza di conflitto rese dal personale interessato;  
 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dal gruppo di supporto al Responsabile Unico del Procedimento che 
attesta, ai sensi della normativa vigente in materia che non sussistono situazioni di conflitto di interessi, in 
atto o potenziali in capo a se stesso 
  

D E C R E T A 
  
Per quanto sopra esposto in narrativa che qui si intende integralmente ripetuto e trascritto:   

1. di prendere atto del provvedimento prot. n. 0101751 del 06/02/2026 con il quale il RUP, nelle more 
delle relazioni del DEC e del Verificatore di conformità, considerate le comunicazioni del Direttore 
dell’esecuzione del 28/01/2026 e del 30/01/2026, considerate le difficoltà finanziarie rappresentate 
per le vie brevi, al fine di non compromettere l’efficacia della gestione, ha autorizzato la 
fatturazione, in acconto salvo conguaglio, dell’importo di € 260.613,34 oltre IVA a titolo di 
corrispettivo a misura IV trimestre 2025, dell’importo di € 503.633,60 oltre IVA a titolo di 
inertizzazione fanghi e di € 1.165.295,97 oltre IVA a titolo di corrispettivo a corpo dicembre 2025 
(€ 582.647,98) e  I trimestre 2026 (€ 582.647,98), ferme ed impregiudicate tutte le attività di 
approfondimento e verifica dei dati contabili, amministrativi e tecnici e di quant’altro risulterà dagli 
atti degli organi di controllo della gestione;  



 

 

 

 

2. di prendere atto che con il medesimo atto il RUP ha, altresì, autorizzato la fatturazione dell’importo 
pari ad € 385.708,11 oltre IVA a titolo di revisione prezzi del corrispettivo a corpo - periodo 
contrattuale 7 settembre/31dicembre 2025;  

3. di liquidare, in acconto salvo conguaglio, l’importo di € 2.546.776,11 di cui € 2.315.251,01 a titolo 
di quota parte corrispettivo a corpo (€ 582.647,98) e misura (€ 260.613,34) IV trimestre 2025 - 
rivalutazione ISTAT (€ 385.708,11) corpo gennaio 2026 (€ 582.647,98) ed inertizzazione fanghi (€ 
503.633,60) ed € 231.525,10 per IVA al 10%;         

4. di pagare, in favore della Clanius S.C.A.R.L., C.F/ P.I. **OMISSIS** la somma complessiva di € 

2.546.776,11 di cui € 2.315.251,01 per imponibile ed € 231.525,10 per IVA al 10% in regime di 

scissione dei pagamenti, a saldo delle fatture n. 1/PA e n. 2/PA del 06/02/2026 prelevando 

rispettivamente la somma dall’impegno n. 3240007380 posizione 4 assunto con decreto n. 359 del 

10/07/2024 rimodulato con DD 451 del 7/7/25 e dall’impegno n. 3250009134 posizione 3 assunto 

con DD. N. 65 del 21/10/2025; 
5. di autorizzare l’UOS 202.04.02 “Gestione dei procedimenti della spesa Regionale” ad emettere i 

seguenti ordinativi di pagamento:     

• € 2.315.251,01 in favore della Clanius S.C.A.R.L., C.F/ P.I. **OMISSIS** mediante accredito 

su IBAN: **********OMISSIS**********; 
• € 231.525,10 in favore dell’Erario da versare nei modi e nei termini di Legge;         

6. di dare atto che il servizio in argomento è di tipo commerciale e, pertanto, l’operazione è rilevante 
ai fini IVA;   

7. di specificare che la verifica ex art. 48-bis del DPR n. 602/1973 è dovuta per la natura giuridica del 
beneficiario e per la natura del pagamento; 

8. di dare atto che la fattispecie in argomento rientra tra quelle soggette agli obblighi di pubblicazione 
di cui all’ art. 37 del decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013; 

9. di confermare, ai fini dell’applicazione del principio di competenza economica, che l’impegno sul 
quale è imputata la presente liquidazione presenta la seguente competenza economica: 
01/01/2025 – 31/12/2025 e 01/01/2026 – 31/12/2026; 

10. di allegare al presente provvedimento copia delle fatture; 
11. di trasmettere il presente provvedimento: 

• all’UOS 202.04.02 “Gestione dei procedimenti della spesa Regionale””; 

• ai creditori dopo l’intervenuta efficacia del presente provvedimento con la registrazione nelle 
scritture contabili dell’Ente  

• alla Segreteria di Giunta per l’archiviazione. 
12. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nella sezione “Trasparenza 

Amministrativa” del sito istituzionale dell’Ente ai sensi dell’art. 37 del Dlgs 33/2013. 
 

 
 

 
 

 
 

 

 

DOTT. MICHELE PALMIERI 
Firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa 
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